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CONTRATTO SCUOLA: 

PESSIMO ACCORDO, REAGIREMO DURAMENTE CHIEDENDO ANCHE UN “RAVVEDIMENTO OPEROSO”. PER NOI LA PARTITA NON E’ ANCORA CHIUSA

COMUNICATO 

In data odierna alle ore 3 del mattino l’ARAN e le OO.SS. (CGIL,CISL, UIL, SNALS E GILDA) hanno sottoscritto l’ipotesi di accordo relativa al CCNL per il secondo biennio economico 2004/2005 del personale del comparto scuola.

L’accordo si compone di nove articoli e tre tabelle e non contiene l’accoglimento di nessuna delle proposte che abbiamo avanzato con i documenti del 5 e 19 settembre 2005: 

· nulla sul piano normativo (relazioni sindacali, nuovo sistema di classificazione del personale ATA, introduzione effettiva dei profili professionali del coordinatore amministrativo e tecnico e conseguente revisione dei profili professionali);

· nulla, assolutamente nulla sul piano economico (niente equiparazione dei direttori s.g.a. ai direttori amministrativi di accademie e conservatori, nessun trattamento più favorevole per gli assistenti amministrativi, nessun incremento dell’indennità di amministrazione – d.s.g.a .- e della CIA – per il restante personale ATA - , nessuna modifica sui vincoli di accesso al fondo di istituto per il dsga e nessun aumento dei compensi per prestazioni aggiuntive, salvo quelli collegati direttamente al trattamento fondamentale).

L’accordo contiene, invece, una disposizione sulle posizioni economiche del personale ATA (esclusi i d.s.g.a.) insignificante sul piano retributivo (anzi peggiorativa rispetto ai compensi per incarichi specifici, che vengono considerati alternativi), proceduralmente assurda, costosa e con tempi di realizzazione molto lunghi. Questa balzana idea delle posizioni economiche è per gli assistenti amministrativi una colossale presa in giro, che certamente non meritano. La stessa norma (art. 7) prevede per le aree A e B del personale ATA (sempre esclusi i d.s.g.a.) “una mancia una tantum” di 196 €.


Nell’articolato sono citate, e variamente valorizzate sul piano economico,  tutte le figure professionali del personale della scuola, con l’unica eclatante eccezione dei direttori s.g.a.. Evidentemente per l’ARAN e per il sindacato unico delle masse (che non conoscono la realtà effettiva delle scuole) il personale direttivo posto a capo dei servizi amministrativi tecnici e generali e del relativo personale nemmeno esiste, se non per un passaggio incidentale riferito ad una impraticabile ipotesi di sostituzione.


Il nostro giudizio sull’accordo è totalmente negativo e  reagiremo con tutta la forza di cui saremo capaci, ivi compresa l’ipotesi di una manifestazione pubblica di piazza e la proclamazione di scioperi. 

Da subito, comunque, chiediamo un “ravvedimento operoso”  all’ARAN e ai sindacati firmatari e a chi di competenza di eventualmente bloccare questo accordo.


Invitiamo i colleghi direttori s.g.a. ed assistenti amministrativi a partecipare numerosi all’assemblea sindacale di Roma già convocata per il 27 settembre 2005.  

Lì, 22 settembre  ’05






IL PRESIDENTE










         Giorgio GERMANI
